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ROMA — Esponenti di varie 

tendenze politiche dell'oppo­
sizione iraniana hanno chie­
sto al Tribunale internazio­
nale dei popoli di formaliz . 
zare un processo politico a 
livello internazionale contro 
lo scià, il suo regime e i 
suoi governi. In un lungo do­
cumento, ; promotori della 
iniziativa sostengono che « il 
Tribunale internazionale dei 
popoli può contribuire a fare 
ulteriori passi aranti nella 
già avviata tendenza a co­
noscere la realtà dell'Iran. 
per smascherare z condan­
nare lo scià di fronte a tutte 
le coscienze civili *. 

Nel chiedere il processo. 
gli esponenti iraniani hanno 
presentato ai Tribunale (die 
è la prosecuzione del Tribu­
nale Russell) una vera e 
propria requisitoria aceti 
sandn fa scià e la sua corte 
di aver perpetrato delitti ai 
danni della nazione e del pò 
polo iraniani; il regime del 
lo scià di essere asservito 
alle forze imperialistiche; i 
governi dello scià di aver 
svolto attività illegali, cal­
pestando tutte le leggi demo 
erotiche della Costituzione 
iraniana e (lucile internazio­
nali in materia di libertà, de­
mocrazia. ed attività tenden­
ti a calpestare la sovranità 
e a bloccare il progresso del 
jxiese. 

L'alto d'accusa è diviso in 
tre capitoli. Il primo è dedi 
calo alla repressione politico 
ed è articolato in dodici pun­
ti. Nel primo si dice: % Il 
regime dei Palliavi è un re­
gime profondamente legato 
agli interessi e monopoli im­
perialistici e non ha mai ot­
tenuto la sua legittimazione 
da iKirte del popolo dell'Iran. 
Esso è il prodotto di due col­
pi di stati» imperialisti: il 
primo nel 1921 (contro i mo­
vimenti rivoluzionari e demo 
erotici dell'epoca), che diede 
luogo alla dittatura quasi 
ventennale di lieza Khan; il 
secondo nel fìM.'* ad opera 
della CIA (contro il governo 
legale e nazionale del dottor 
Mossadegh) che riportò al 
potere lo scià con le nefa­
ste e gravi conseguenze per 
il progresso, la libertà e la 
indipendenza del paese ». 

« // regime dei Palliavi — 
si dice nel secondo punto — 
ha trasformalo l'Iran in un 
centro di aggressione milita 
re ( Doli far), economico e po­
litico dell'imperialismo ame­
ricano nel Golfo Persico. Per 
questi fatti e per la sua di 
pendenza dall'imperialismo. 
derivano una serie di crisi 
insanabili in tutti i settori 
della vita nazionale. Lo scià. 
per tutta risposta, non solo 
blocca la normale evoluzione 
sociale del Paese, ma repri 
me sempre di più con inau­
dita violenza tutte le forze 
tripolari che oggi più che 
mai resistono alla repressio­
ne. La soluzione è quella di 
sempre: arresti in massa. 
processi militari, tortura e 
massacri dei democratici ». 

// terzo punto: « l 'i sono 
sovrabbondanti documenti. 
nonché testimoni oculari. 
dai quali risulta con chiarez­
za che negli ultimi venti 
quattro anni, cioè dall'ormai 
lontana estate del 1953. anno 
del colpo di stato militare. 
non vi è alcuna forma di li­
bertà di opmione. di stam­
pa, di organizzazione dei par-

«Noi, cittadini iraniani, 
accusiamo Io scià 
il suo redine di. » 

Una requisitoria presentata al Tribunale internazionale 
dei popoli da esponenti di varie tendenze politiche della 
opposizione - Repressione politica, economica e culturale 

titi politici democratici, dei 
sindacati v di associazione 
culturale, mentre invece vi 
sono stati partiti fantoccio. 
l'ultimo dei anali il partito 
fascista « Hastakhiz » (con 
le sue bande terroristiche) e 
sindacati filogovernativi. 
cioè i cosiddetti sindacati 
gialli » 

t Secondo autorevoli testi 
monianze sia interne sia in 
ternazionali - - si legge nel 
quarto punto - • vi sono in 
tran decine di migliaia di 
prigionieri politici, un note 
lidissimo numero dei quali 
attende da anni la formula­
zione dei reati loro contesta­
ti o sono in attesa IÌI proces 
so. Inoltre moltissimi pri 
ginnieri p/tlitici, pur avendo 

scontato le pene inflitte lo 
ro. non vengono rimessi in 
libertà e quelli che vengono 
liberati, dopo aver scontato 
la pera, sono privati in per 
petuo dei diritti civili ed in 
terdetti a vita dai pubblici 
uffici i. 

Il quinto: « Gli accusati 
vengono processati per reati 
d'opinione nei tribunali mili­
tari e nelle cosiddette corti 
civili ». 

« / detenuti politici — è 
il sesto punto — vengono tor­
turati sistematicamente e 
non usufruiscono di alcuna 
forma di regolare difesa e. 

Il settimo punto afferma: 
« L'uguaglianza effettiva e 
l'esercizio dei diritti civili 

per le donne, malgrado il 
chiasso proiHigandistico. so 
no inesistenti. La prevarica 
zione nei loro confronti è 
pressoché totale *. 

* // regime dello scià — è 
l'ottava punto — esercita unu 
vera e propria politica op 
pressila e sciovinistica nei 
confronti delle minoranze 
etniche. Esse sono prive di 
qualsiasi autonomia ». 

Il nono: « Malgrado la re 
Ugione islam (sciita) sia la 
religione ufficiale, i militai! 
ti religiosi vengono persegui 
li e torturati, imprigionati e 
condannati a morte. Ai/utol 
lab Khomeini massimo auto­
rità sciita è da anni costret­
to all'esilio per diretto ordi­
ne dello scià ». 

« Le elezioni come spettacoli farseschi » 
* L'Iran è firmatario — ri­

corda il decimo punto — del­
le Convenzioni internazionali 
in materia di diritti umani, di 
fatto però tali diritti non ven­
gono osservati in alcun mo­
da. Per contro, tutti i gover 
ni addomesticati iraniani si 
sono proclamati rispettosi dei 
diritti umani al puro scopo di 
trarre in inganno l'opinione 
pubblica intemazionale sulla 
loro reale natura sanguina­
ria. con la messa in scena 
di presunte campagne per i 
diritti dell'uomo ». 

i Tutte- I-c elezioni — sotto 
linea l'undicesimo punto — 
non sono che una sorta di 
spettacoli farseschi e comun­
que si svolgono in un clima 
di permanente grave minac­

cia ed intimidazione >. 
Questa iiarte dell'atto di 

accusa si conclude con il 
dodicesimo punto: « La SA-
VAK. ol tre che l'esercito, la 
polizia ed altri organi di cen­
sura e di controllo persona­
le dello scià, ha in mano la 
vita della gente ed è l'orga­
no supervisore per la totale 
osservanza dei punti su elen­
cati ». 

Segue poi il capitolo dedi­
cato alla repressione eco 
mimica. Nel primo punto si 
legge: * / / in fe ra economia 
nazionale è preda di grandi 
gruppi dominanti interni ed 
internazionali (le multinazio­
nali) e ciò ha portato la 
nazione in uno slato di irre­
versibile distruzione del suo 

tessuto economico originate ». 
Sei secondo: « Grandi prò 

venti da giacimenti petroli­
feri. gas. rame, eccetera. 
sono sperperati in arma­
menti. in tangenti ai gruppi 
dominanti, in corruzione lega­
lizzata ». 

* Notevolissime quantità di 
denaro — afferma il terzo 
puntn — sono state elargite 
sotto forma di cosiddetti 
aiuti e prestiti allo scopo di 
estendere la dominazione dell' 
imperialismo americano nel­
l'ambito del 'nuovo ordine 
internazionale' in molti paesi 
del Medio Oriente ». 

Sei quarto si legge: < // 
futuro economico del paese 
è già gravemente ipotecato 
dall'attuale regime e le gene­

razioni future saranno co­
strette a subirne le conse 
guenze ». 

Nel quinto: « La stragrande 
• maggioranza della popola­

zione non usufruisce dei beni 
della nazione; anzi si infit 
tisce di più la dipendenza 
economica del paese causati 
do ulteriore impoverimento 
delle masse ». 

Sei sesto: e In conseguenza 
di tali gravi situazioni, si 
acutizzano oggi i gravi prò 
blemi del passato, nel campo 
dell'istruzione, della sanità, 
del lavoro, nonché della emi 
grazione di massa verso j 
grandi centri urbani. Il di 
vario tra l'esportazione e la 
importazione ha toccato 
limiti mai raggiunti, al punto 
che oggi, in molti settori 
agricoli ed alimentari dei 
beni di consumo, il paese è 
completamente dipendente 
dalle multinazionali, quali 
cinghie di trasmissione dell' 
imperialismo. E' sempre più 
completo l'asservimento ai 
paesi imperialisti che m 
cambio delle materie prime 
vendono a prezzi «'fissimi 
tutti i prodotti industriali ed 
ora perfino agricoli neces 
sari alla fatiscente econo 
mia dello Stato iraniano ». 

L'ultimo capìtolo dell'atto 
di accusa sì wciipa delle. 
repressione culturale. E' 
diviso in cinque punti. .Ve' 
prima si dice: » Al cittadino 
vengono imposti, senza p'is 
.sibilila di alternative, mo 
dellt cultiiralt alienanti de1 

regime, attraverso i mass 
media controllati totalmente 
dalla SAYAK (polizia poli 
t i r a ) . Ciò è in linea con la 
cultura imperialista imposta 
al Paese. Le vittime di tale 
situazione sono le immense 
masse lavoratrici P. 

* L'aggressione culturale 
del regime dispotico contro 
i cittadini — si afferma nel 
secondo punto — è marte] 
laute ed è lesiva della loro 
personalità e dignità umane ». 

// ferzo dice: * l'omini di 
cultura e dell'arte progres 

. .si.sfo. poeti. scUtori. cineasti. 
insegnanti e professori uni­
versitari subiscono ogni sorta 
di intimidazione, /.a cultura 
progressista è stata messa 
a! bando in tutte le sue far 
me e manifestazioni. Tale 
rozza politica reuressìva ha 
causato l'esilio di numerosi 
uomini di cultura. Secondo la 
statistica ufficiale, il tempo 
medio di lettura prò capoli­
nei '77 è di un secondo. 1 
libri pubblicati nel '76 sono 
settecento ». 

// quarto punto sottolinea: 
« L'esercizio libero di usi e 
costumi tradizionali è proi­
bito ed è sostituito dalle 
aride elaborazioni pseudo­
culturali del regime ». 

Questo l'ultimo punto che 
conclude l'atta d'accusa: « Il 
partito unico dello scià. 
'Rastakhiz', tra l'altro, ha 
per obiettivo l'autocensura e 
l'autodistruzione del proprio 
modo di essere iniimamente 
libero del cittadino; ciò av­
viene attraverso l'iscrizione 
obbligatoria al txirtìto del'o 
scià. Se il cittadino non ac 
cettasse il proprio destino 
deciso dal regime, si senti 
rebbe costantemente minac­
ciato ». 

Nella foto: militari in 
una strada della città di 
Qum, nel maggio scorso, 
durante la sanguinosa re­
pressione delle proteste 
popolari contro il regime. 

A Baguio nelle Filippine 

Karpov e Korcnoi 
di fronte 

alla scacchiera 
per il mondiale 

Il giovane campione sovietico (28 anni) di­
fende il titolo dall'assalto del « grande 
maestro » che ha lasciato l'Unione Sovietica 

BACUIO — Vigilia del mondiale: sul podio (da sinistra) il campione Karpov, il presidente 
della federazione mondiale degli scacchi Euve, il presidente filippino Marcos e, seduto, 
lo sfidante Korcnoi 

I risultati del vertice di Bonn 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Di nuovo la 
« febbre » per- gli scacchi : ini­
zia oggi a Baguio, presso 
Manila nelle Hl ipp ine . il 
m a t c h scacchis t ico t ra Victor 
Korcnoi (48 anni ) e Anatoli j 
Ka rpov (27 ann i ) . In ballo 
c ' è il titolo di € campione del 
mondo » a t tua lmente nelle 
mani di Karpov che !"ha con 
quie ta to nel l 'apr i le '75 con u 
na promozione « sulla c a r t a » 
o t tenuta graz ie a l l ' abbandono 
de l l ' amer i cano F isher . 

I / a t t e s a è quindi notevole 
min solo pe rchè si t r a t t a del 
debut to del giovane come 
campione del mondo, m a an 
d i e p e r c h è la formula del 
ma tch pe r la corona dell ' in 
contro è nuova. Verrà infatti 
l au rea to campione chi per 
p r i m o r agg iunge rà sei vitto 
r ie senza tener conto delle 
pa r t i t e pa t t e . La borsa , inol­
t r e . è cospicua. In lire è di 
c i rca 450 milioni cosi r ipar t i t i 
secondo il regolamento : 280 
al vinci tore e il res to allo 
sconfi t to. Nel bene o nel m a 
le soldi c e ne sono pe r tutti 
e due . Ma. come al .solito, in 
ballo è l 'onore di .scacchista 
e. pe r un cer to verso, l 'onore 
di band ie ra . Il fat to è che 
Korcnci ha da tcmjxi lasciato 
I t T l S S dopo a v e r chies to asi­
lo politico in Svizzera. (Da 
qui a l cune difficoltà « Ba­
guio. in quanto Korcnoi vuo 
ì t f i o r a r e con la bandiera 

svizzera, pur non emendo 
ancora cit tadino elvet ico) . 
Si giunge cosi ad una situa­
zione pa radossa le : il titolo di 
campione del mondo è conte­
so da due sovietici che si 
t rovano .su sjtfinde opposte. 
Korcnoi. comunq;ie, non può 
essere definito un diss idente 
o un persegui ta to ijolitico. In 
real tà ha lasciato il paese pe r 
una ser ie di problemi quali 
incomprensioni, invidie. lotte 
in terne nel mondo degli 
scacchis t i . 

A Mosca della sua vicenda 
personale si parla con r am 
m a n c o p.ir se non mancano . 
in determinat i a m b e n t i , pun­
t a t e \ e l enose . insinuazioni e 
commenti aspr i . Ma >i ricor 
dano sempre il valore del 
suo gioco e le memorabi l i 
par t i te vinte in tornei ufficia­
li come rappresen tan te del-
l ' I 'RSS. Si valorizza il suo 
st i le personale . combatt ivo. 
che lo cara t te r izza come uno 
dei r a p p r o e n t a n t i più signi­
ficativi della scuola di scac­
chi sovietica. 

L 'as t ro , ovviamente , è il 
giovane Karpov ed è su di 
lui che si concentra il tifo 
dei sovietici che lo seguono 
in ogni mossa sia nei periodi 
di « ri t iro » che in quelli di 
a l lenamento . Il fatto che nel 
'75 abbia s t r appa to la corona 
a l l ' amer icano Fisher in un 
modo inconsueto, pur .se ha 
lasciato la bocca a m a r a agli 
appassionat i , non ha mini 

inamen te in taccato la fiducia 
r iposta nel giovane scacchi 
s t a . Tutt i . nell 'URSS, sono 
convinti delle sue grandi doti 
(« intelligenza e coraggio »> 
ed hanno sempre d ich iara to 
a tu t ta voce che il titolo in 
ballo nel '75 e ra suo. « a pie 
ne mani ». Ma è cer to che . 
sotto sotto, si peasa ancora 
a d un suo possibile incontro 
con Fisher proprio per to 
gliersi d; dosso gli ultimi 
dubbi . 

Comunque l ' incontro di og 
gi è quello dest inato a chiu­
d e r e ;1 sipario sulle vicende 
del passa to ed è per questo 

che gli occhi di tutti sono ! 
puntat i sulle Fil ippine. Le | 
reazioni a Mosca sono ovvie : i 
qui la gente conosce bene i 
due giocator i . E ' in g rado di 
p r e v e d e r e le loro mosse ed è 
per ques to che l ' incontro — 
visto da Mosca — s a r à part i ­
co la rmen te s ignif icat i lo . Sa rà 
come * g .ocare in ca sa ». ma 
con tan to disagio pe r il fatto 
che Korcnoi è o rma i dal l 'a l ­
t ra p a r t e . Ma non si t r a t t a 
solo di questo . C'è anche una 
difficoltà obiett iva. L ' incontro 
non s a r à segu.to a livello di 
massa come ai bei tempi dei 
m a t c h leggerdar i t ra il gran 
de m a e s t r o Tal! e Botvinnik. 

Allora — si e ra negli anni 
c inquanta — in a lcune zone 
di Slosca (nei giardini p resso 
il Club degli scacchis t i , al 
P a r c o Gorki j e cce t e r a ) e r a n o 
s t a t e s i s t emate grandi .scac­
ch ie re dove le mosse dei gio 
cator i venivano r ipor ta te at­
t imo per a t t imo e r ipetute in 
a l l e t t an te mille e mille scac­
ch ie re da appassionat i e 
<stud;osi». Ora s a r à la rad:o 
a t r a sme t t e r e le mosse . La 
TV. forse, mande rà in onda 
servizi speciali , ma la t scac -
chiera gigante » de> bei tempi 
non appa r i r à nelle .strade. 

c. b. 

(Dalla prima pagina) 

ze e dei deficit della bilancia 
dei pagament i . Elencat i gli 
impegni assunt i e le dichia­
razioni di intenzioni delle va-
rie delega/ .oni . il documento 
ci..-.i prosegue: « La Confe­
renza ha preso nota con soli­
l i .sfa/ione del fatto che la 
linea già concordata a Bre­
ma dalla Comunità europea 
rafforzerà l 'cllìcacia di que­
sto piano d 'azione ». 

Ma veniamo agli obiettivi 
indiacti per ogni Paese . (11: 
Stati l 'nit; si impegnano a 
r idu r r e la loro dipendenza dal 
petrolio di importazione. Il 
volume del petrolio imiKirla 
ti» nel '78 nel '79 dovrà 
t s s e r e inferiore al quunt. ta 
tivo elei 1977: a questo r -
guardo ent ro la line del l 'anno 
ì! governo di Washington do­
vrà adot tare prov ved inunt . 
che comportino un r i sparmio 
di imp .naz ion i poiroi fere di 
c i rca due milioni e mezzo d: 
baril i al giorno entro il 1985. 
Il tasso ili cresci ta per gli 
CSA si individua a t torno a! 
4 per cento 

Pe r que.lo che r iguarda 
l ' I talia, l ' impegno r iguarda 
una politica di * .sviluppo non 
inflazionisi:co » che dovrebbe 
por ta re ad un tasso di ore 
sci ta — ques t ' anno - del 2.2 
per cento r ispetto al "77, con 
punte :n fine d 'anno del -1.5 
|>er cento e c^n un obe t t i vo 
per il '79 del il.7 per cento. 

Ma il senso della presenza 
i tal iana è comunque emerso 
dal la dichiarazione che il prò-
siderite del consiglio Andreot 
ti ha r i lasciato al termine del­
la seduta conclusiva di ieri 
pomeriggio. Andreott i , dopo 
a v e r e r ingrazia to il cancellie­
re Schmidt per avere « otti­
m a m e n t e presieduto i lavori 
del vertice » ha d ich ia ra to : 
* Giova alla politica di cia­
scun paese questa verifica an­

nuale degli obiettivi comuni 
per una cresc i ta armonizza­
ta e un reciproco sostegno. 
Abbiamo discusso dei proble 
mi dello sviluppi) economico 
e dei probi , ui. (iella stabilità 
monetar ia . Si t ra t ta comunque 

• ha ugg.unto il presidente 
del Consiglio — di mezzi e 
non di lini, l,eg t'elido anche 
il documento presenta to dai 
.sindacati europei, a b b a i n o pò 
sto l 'accento sugli .ispott. uma­
ni e dello sviluppo civile e 
:n par t i ; ola re della lotta alla 
disoccupazione t. 

* Ci s amo ìmiK-tinati — ha 
continuato Andreotti — ad ai" 
frontare congiuntamente ì 
g randi problemi di un domani 
ormai vicino, come quelli del­
l 'energia. de l l ' ambiente , dell ' 
acqua , delle t e r re ancora d.i 
utilizzate ». A questo proposi 
to il pres idente del Con.- glio 
ha r icordato la recente di 
ch ia ra / ione del Club di Moina, 
che ha messo in evidenza l'ur­
genza d r a m m a t i c a di t rovare 
una soluzione a questi prò 
blemi. 

Andreotti ha :nline sotto!: 
neato l ' imoortanza i resi-ente 
da ta dal vert ice d> Bonn a 
rapport i con i paesi m via d. 
sviluppo, i Forse non è im 
IHilare r icordarlo alle nostre 
opui'Mii pubbliche, ma. meli 
t re smino impegnati a diteli 
de r e il nostro tenori ' di Vita 
dobbiamo anche dare i car ico 
della complessità dei proble 
mi che r iguardano : paesi del 
Terzo mondo. N'ori sa rebbe 
possibile un progresso eftet 
tivo - - ha aggiunto -\ndrt-ott: 
— se non „j l U \ u n s e r o a «o 
luzione questi problemi *. 

La delegazione tedi s.-a si 
è :mjM'g!iata a p r o p o n e p i o . 
vedi m* liti d; Ugge atti a .iti 
molare la domanda interna e:) 
:! tasso di s\ ìluppo senza ac­
c re sce re il tasso di inllaz.o 
ne: «-Quale contributo per 
sven ta re a l t e ra / uni mondiali 

dcHYqu. librio economico, la 
deli gazione a d e s c a ha indi 
ca lo che en t ro la fine di ago 
sto p ropor rà agli o rgani le 
gislativi provvedimenti ulte­
riori e qu.ui t . ta t ivamente ri 
levanti per m c r . m c n l a t v fino 
a l l 'uno per cento il prodotto 
iiiiyioiuile lordo, tesi u con 
sigi i i tv un rafforzamento si 
gnifa-.itivo della domanda ed 
un più elevate» tasso di svi 
leppo. L'ordine di gran.lezza 
t e r rà conto della capac i tà di 
assorb imento del i n c r e t o dei 
cap. ' .al; e della necessi tà di 
t v i t . , . e pressioni inflazioni 
S t i l i l e ••. 

Il Giappone, a l i lo protago 
insto chiavi1 del summit ni 
v.rtù del suo surplus com 
nie ic ia le di oltre 20 mil iardi 
d. dollari , si è impegnato od 
aciTcs-.e 'v le importazioni al 
t r ave r so l 'espansione della do 
manchi interna e con altr i 
un zzi. Onde f ronteggiare per 
l'iniined.iito l 'eccezionale si 
Inazione di surplus della bi 
lain io commerc ia le , d.i e I 
ccmumcati i , il ( i ì ap ivnc w .a 
adot tando un provvedimento 
ti iiipor.iiieo e s t raord inar io 
riti.so ii mode ra re le i sporto 
ziotii ii-n Tobi- t»:vo di mante 
neri- il vo'uine totale del l" 
esportazioni g apponesi per 
l 'anno f inanz iano 1978 a un 
livtllo par ; o infer.ore a qu I 
10 del l 'anno f inanz iano 1977 ». 
11 comunica to aegar . ige clic 
il governo di Tokio è deciso 
u raggiungere un tasso di svi­
luppo rea le per l 'anno finan 
z iono 1978 s u p e r a r e dell'I."» 
per cento al 1977 a t t r a v e r s o 
l ' e spanuone della domanda 
in terna . In agosto o se'.te:n 
lire, dec iderà .se occorrono ai 
t re misure per ragg iungere 
ta le obiett ivo. 

Per l ' Inghil terra, il p runo 
minis t ro CallHghan ha diedi.» 
ra to che il suo paese e eia 
r .uscito a r idur re in misura 
notevole il tasso di inflazione 

e a mig l iora re la bilancia dei 
pagamen t i . Londra * cont n i c 
rà la lotta cont ro l'inflazio 
ne in modo da mig l iora re an 
cora le prospet t ive di sv.lup 
ix» e di occupa?ic:ue ». 

Il pres idente f rancese (ì; 
sca rd d'Es'.aiivg t u accoi» a 
tito ad a u m e n t a r e il deficit 
del b lancio del suo Paese in 
misura pari allo 0.5 per ceu'.o 
i uva del prodotto lordo nu 
z.onale così IÌ^Ì st molai— lo 
sviluppo economico. Pe r il tXi 
inula infine si punta ad uno 
sv ilupix) del l 'o . cup.»/i<;nc e n 
no aumento p i v i u t t i v i del ò 
p«.r cento. 

Infine i set te paesi p»r te 
cipunti al ver t ice hanno an­
nunciato un accordo aliti ter 
r o n s m o che cons 's te nel l ' in ter 
ruzioiie dei ci'Megamcnti ac 
rei con i paesi che danno osp 
talità ai pirati de l l ' a r ia . I se* 
te pui's. invitano inoltre altri 
governi ad ade r i r e al loro ac 
cordo: , I cani di Stato e d: 
governo — d i e mia d.c'i. ì r i 
/ ione comtiuiv.i p r epa ra l a do 
esporti giuristi de: sette — 
p:v»K\ .coati per :l terror.sti lo 
e per le ca t t u re di est.igi?.. 
dici i .arano eh.' i loro govec*»: 
intei is if .eher. i ino le azoon: c<> 
munì | H T la lotta al t e - n v . 
sino internazionale r. 

» Nei casi in e n an Pae.se 
n i uni di e s t r a d a r e o di nersv 
gu:re penalmente p.rati dell ' 
ai*.a o di rost . tu:rc gli aerei . 
i capi di Stalo e di governo --
aggiunge il doi u m e . r o - etcì 
cordano a l l 'unanimità d: di 
spurre .mmediat .unente ohe i 
loro govern: b locchi lo tutti \ 
voi. che collegano c o i quei 
Paese v. 

Il bloci»» dei voli si applica 
sia a: voli in p a r t e o ' i i he .1 
ciucili ..•) a r r ivo dal Paese da 
colpire cori il p-ovvo.imiento. 
nonché ai voli delle compi 
un io aeree d: InnH.'era d. qu -1 
Paese , in t ransi to . 

Il governo di fronte alle nomine 
(Dalla prima pagina) 

sti avevano annuncia to il loro 
voto contrar io — fa c a d e r e 
anche una delle ennes ime fal­
sificazioni delle posizioni del 
PCI . I n quotidiano romane» 
ha infatti scri t to nei giorni 
scorsi che il PCI aveva clave; 
l 'assenso a Medugno m cani 
bio di un vico presidente co­
munis ta al Cnen. E ' vero in­
vece il cont rar io e cicè che 

la opposi/i( uè del PCI è sta ' 
to un elemento non seconda- ' 
rio della decisione di Donat ' 
Cattili di r i t i ra re le due u n i 
d ida ture 

Questa sera , a maggior ra j 
glene, i comunisti chiederaii 
no ai min stri che i teuip: ! 
vengano affret tat i e che si : 

facciano cimose t r e . prima an 
cora dei nomi. ; cri teri cui • 
il governo ispira coi te des: ! 

gnaz.on.. Ed è ovvio che de ' 
ve t r a t t a r s i di cr i ter i di pro­
fessionali tà. moral i tà , compe­
tenza. 

V: è oggi, nel ca rne t del 
governo, un terzo appunta­
mento non meno impor tan te : 
i ministri tmanziori si incori- ' 
trailo per prosegui re la p re ' 
parazicuie del bilancio '79 e 
del piano t r iennale '79 '81. E ' 
in dis t i is- ione il complesse» di ! 

misure d i o - - nel confronto 
con lo par t : sociali — dovrà 
po r t a r e a r i du r r e ed a qua 
hf ica ie la spesa pubblica, nt 
t r ave r so la revisione d r : mec­
canismi che operano a tu t t ' eg 
gi. Si t r a t t a di un passai : 
gio obbligalo per control lare 
la ìnlliiziiiie e l iberare , anche 
por qut .sta via. nuovo r isorse 
da de s t i na r e agli involti 
ment i . 

Feudi economici con i soldi di tutti 

Sventato un «complotto» a Cipro 
NICOSIA - Il p res iden te 

del la Repubblica d: Cipro. 
Spyros K y p n a n o u . h a an­
n u n c i a t o t en che è s t a t o 
s v e n t a t o u n complot to ten­
d e n t e a provocare le sue di­
missioni . < La cospirazione 
interna ed esterna — affer­
m a il comunica to presiden­
z a le — r fallita e la popola­
zione è invitata a mante­
nersi calma, dato che la si­
tuazione è assolutamente sot~ 
to controllo ». 

Venerdì scorso, il governo 
c ipr io ta aveva d i c h i a r a t o 
« persona non grata », de­
c r e t a n d o l 'espulsione, l'ex 
consigliere d ' ambasc ia ta del­

la Repubbl ica federale tede­
sca. P a u ì K u r b j u h n . ind ica to 
come '.i cervello dì un com­
plotto volto a rovesciare il 
capo dello Stato ed a susci­
tare disordini »: K u r b j u h n 
- - secondo q u a n t o h a dichia­
r a t o u n por tavoce di Nicosia 1 
— avrebbe ag i to c o m u n q u e a 
t i tolo personale , senza a lcun 
r a p p o r t o con il governo d i 
Bonn o con l'ambrvsclat* del­
la R F T a Cipro 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e al­
l ' annunc io del fal l i to t en t a t i ­
vo di colpo di S t a t o , è s t a t a 
c o m u n i c a t a la de s t i t u i t one 
del r a p p r e s e n t a n t e greco-ci­
pr io ta ai colloqui di « paci-

f.cagione » con la c o m u n i t à 
turco<:ipr .o:a. T&sos P a p a 
dopoulos . il quale , due sett i­
m a n e fa. aveva mosso u n a 
s e n e d . crit ichi, ali»» « po­
litica n a z i o n a l e » di Kypr ia -
nou. Era s t a t o l 'arcivescovo 
Makar ios . poco p r i m a di mo­
r i re . a des igna re Papadopou-
los p len ipotenz iar io greco-ci­
p r io ta ai colloqui con i tur ­
co-ciprioti : la sua dest i tuzio­
n e non e posta In relazione 
d i r e t t a con il t e n t a t i v o di 
« g o l p e » : m a K y p r i a n o u h a 
accusa to Papadopoulos . In 
u n a le t te ra , di «cieca ambi­
zione. odio ed intidia » e di 
« azioni sciagurate ». 

(Dalla prima pagina) 
ture ed averle verificate in 
base ai prezzi correnti. Il ma 
gistrato. dunque, ha dovuto 
fare a posteriori quello che 
la banca, per legge e regola 
mento, ha l'obbligo di fare 
prima ed in ogni momento del 
finanziamento. Se l'Istituto per 
le opere di pubblica utilità 
(ICIPU). che ha dato centi 
naia di miliardi a Vrsini. aves 
se fatto il suo dovere, oggi t 
suoi funzionari sarebbero i 
primi testimoni a discolpa. In 
vece l'ICIPV è il primo ad 
esprimere dubbi sulla veridi­
cità dei bilanci Liquigas Li 
quichimica. tanto é vero che 
chiede a dei privati di cert i 
l lcarli . anziché usare dei suoi 
poteri che gli consentono di 
chiedere al debitore di con 
segnare i titoli della proprie 
là e comunque di mettere tut 
te le carte in tavola. 

Gli amministratori delle 
banche, quindi, se sono stati 
dis t ra t t i , .se non hanno vis'o 
prima cosa accadeva, non po­
sano tirarsi da parte come 
se l'eventuale sottrazione di 
decine di miliardi alle loro 
casse, oltre che a quelle dello 
Stato, fosse un affare che non 
li riguarda. Ma chi deve ti 
rare fuori i 470 miliardi di Ine 
che l'Istituto Mobiliare Italia 
no, che si è trovato di fronte 
al fallimento del proprio de 
bifore SIR Rovelli con sei mesi 
di anticip'! rispetto alilCIPC. 
chiede per sanare le perdite'.' 
Al di là di un problema di 
denaro sborsato dallo Stalo 
per creare ;osfi di lavoro che 
non ci sono, vi è infatti que 
sto enorme buco dei fallimen 
ti a copertura dei quali ci v.c 
ne chiesto di distruggere TIC 

chezza pubblica, di stampare 
altra moneta. L'inflazione na­
sce andie l'usi; In caduta de 
gli investimenti e dcll'occuva 
zinne nasce così. L'IMI chie­
de 470 miliardi al 'l'emiro, al 
l'INPS e nlllNAlL. all'ISA. 
al Rancn di Napoli, tutti a 
loro volta collegati al Tesoro: 
dopo la perdita dei contributi. 
quindi, siamo alla slamiti di 
moneta per pagare i debiti 
fatti dagli » imprendi! >n » del 
lo stampo di Rovelli e l r.\im. 
E non passerà molto tempo 
che anche l'ICIPl', al pan 
dell'IMI. si metterà su questa 
strada. 

Lo scarico .sulla allettnità 
delle perdite dei privati non 
è però del tutto invi itabile. 
Se vi .sono stati trasferimcii'i 
di fonili, devono essere recti 
peratt: ecco il lenso dell'ini 
ziativa giudiziaria ma an- he 
della richiesta, che noi 'ac 
damo al governo ed ai Uan 
ch'ieri degli i.-tituti pubbliri. 
di una indaga.e a fon-io .MI 
come sono siali impiegati t 
finanziamenti. Fino ad ieri la 
stampa ha grida'.'; il « mira 
colo l'rsmit ed al '.miracolo 
Rorclli f. gh uomini <-eriza in 
soldo dì ' o . r a proprui che 
minovrarano miglia a ri: mi 
Hard-, comprarono e vend *r,i 
no all'li ah a ed a'l'e^'"ro col 
diritto al segreto sul mono ,••: 
cui n proC'iTara'ìo i quattri-
n<. Oggi ques'o non vu<> \, ù 
rimanere un secreto- ri sono 
mo'ù mot'vi ver ritenere che 
quei qunltr-ni -oro nieni'altrri 
che i nostri quattrini, quelli 
che il contribuente ha mr<*n 
a diirtfi-izirme ?;er lo « n i u n v i 
del Mezz'gorvn ,• dell'indù 
.-trio 

I banchieri si difendo", t ••< 

-lenendo ,-'ie i •* ftarert di con 
formila-., dati per i progetti 
industriali ila un organo del 
governo, il ('limitalo intermi 
ni-feriale per hi programma-
-""'ii ' economica, costituii ano 
per i Rovelli e gli l'rsini un 
-.'tirato di credilo t. Rene, è 
sialo un errore politico arare 
chi il PCI Ita sempre dentiti 
calo e combattuto. E tutta 
i io i pa re r i wm stabilivano 
quanto si dorerà pagare. Que 
-lo lo st-ibdnano le banche. 
tramite / is t rut tor i ;» , era com 
Pilo delle banche verificarlo 
unmu de'lo .svincolo delle som­
me Il governo Ita la resini 
•-abilitò di non ai ere super 
v:\ionato le istruttorie, di non 
mere mai voluto verificare 
l'impiego delle agevolazioni 
che lo Stato pagava, proprio 
in nome dello * autonomia > 
del1 e banche. Se questo com­
portamento assenteista dello 
Stato non andata bene alle 
barrite que-te avrebbero do 
rido protestare allora. Ime 
ce. ancora una volta, i ban­
chieri si sono distratti. <i sono 
dedicati con gusto ad ammt 
lustrare soldi che non erano 
di loro proprietà — esenzioni 
fi- ah. contributi sugli iute 
re-M -- off il denaro degli ai 
in compirla una doppia re 

SI-OlìMlbllltÒ 

Bisogna chiarire questo pun­
to. al più presto, perché se le 
bacche continueranno a fin 
Uire di non (vere resps,n*abi 
laò. la pihzia giudiziaria p<i 
tri hl>e giungere presto direi 
tamenic nelle banche. Già al-
l IMI • arrivala la tributaria; 
ferirebbe c-scrci :.n risvegli" 
anche <h i/uegli orgnn dello 
S'aU, che \or,i, prep*i': a col­
pire quanti confondono la prò 

pria cassa con quella pubbli 
co. / passati governi, ed in 
particolare la Di', hanno cer 
tornente fornito molte occasiu 
m e molti alibi a questa con 
fusione ma si fratta di un' 
epoca che tutti oggi didnara-
no chiusa. E quale modo mi 
gliore di dimostrare che si 
condivide questa esigenza di 
chiarezza che svuotare gli er 
cessi purulenti'.' 

E' questa una esigenza di 
risanamento dell'impresa e 
del mercato, non moralistica 
Il dr. Carli - oggi presidente 
della Confinatisi ria. ma ieri 
Governatore della Ranca d' 
Itala al tempo in cui si fé 
cero la maggior parte delle 
operazioni SIR e Liquigas --
si preoccupa degli • elementi 
di socialismo », ipotetici o rea 
li che siano, mentre non e 
preoccupato di queste vaste 
emergenze di feudalesimo e 
conomico. di degenerazione di 
un sistema che per mantener 
si tliberistico» ha assoggetta 
lo gli strumenti dello Slato 
all'interesse privato Eppure. 
è per questa via che grandi 
gruptii imprenditoriali, sorti 
privali e • bbf r i ». sono stati 
portati al disastro economico 
proprio dal rifiuti di esporne 
le attività ad un normale con 
frollo pubblico. Il dr Carli 
cerca di risuscitare la codici 
la ideologica p/incndosi. og 
getuvamente. a schermo di 
una r e a t o die richiede cnm 
brament i , non resiatirozicm 
Dubitiamo che que la i>ns*r 
risultare, oggi, la migliore ci 
fesa deil'imprctn ornata: in 
ch'essa, come l'impre-a » |" 
amministrazione vu'ubUca. è 
su] terreno dei fatti che d?x>* 
dimostrare la sua vilidaà 

Gli indiani manifestano a Washington 
(Dalla pnrra psgind) 

ment alla m:k :anza indiana 
degli ultimi ri:eci anni. L'a­
m a concreta di questo co lp i è 
:ì Congresso interstatale per 
i diritti e le responsabhta 
eguali, una coalizione d: oi 
t r e diecimila uomini d; affa 
ri ranchers e pescator i prò 
venienti da 17 Stati che . at 
t r a v e r s o i loro r a p p r e s i n t a n 
ti pa r l amen ta r i , hanno fatto 
in t rodur re a lcune proposto u: 
legge a loro favore. 

Sono in gioco de?li inton-s 
si vast issimi. Ottenendo con­
cessioni minera r ie dai Navajo 
dai Cheyrnne . e dai Crcv\. io 
corpcraz .oni a m e r i c a n e hatv 
no già scavato miliardi d: ton­
nellate di carbone dalle ris, r 
ve dell 'Arizona, e del Mon 
t a n a . Ma non basta . Una cul­
le proposte di leeiJe a t tuai 
mente :n discussione a! Con 
gresso abrogherebbe tutti i 
vecchi t ra t t a t i con gli ina,a 
ni e abol irebbe le r iserve fe­
dera l i . i lagers di a rea m >l-
to r i s t re t ta nei quali il gover­
no ha rinchiuso gli indiani 
nel secolo scorso per far pò 
s to a l l 'ondata di immigrat i 
europei . Se approva ta , ques ta 
legislazione cos t r ingerà le tri­
bù a decidere se d iven ta re 

delle t o r p . r a / i c r.i private- prò 
p n e t a n e (il te r ra o qi.ind: -oc 
gotte H'.'B t a -saz-oro eppure 
so div:ri:»re ;! * > r ~ - o r o del 
> risorve fra ì s;r.«ol: m» :n 
bri della tribù Fa t t a passa 

Evasione in massa 
da un carcere 

portoghese 
LISBON'A — Kvas.oiie in mas 
sa. ieri, in Portogal lo: b t n 
centoventi detonati , a i c in i d- . 
quali e - rda rna t i a loriche pe­
no per cmic.d.o e altri re.it. 
d: pa r t a olan- g: avi ta . s ( ,n , 
riusciti a fuggire dal ca rce re 
di Alcocntre ra cir,.a KO km 
da Lisbona e (ons.der<i*o d. 
e mass ima s. iurezza »>. pas 
sando per uoa galleria scava 
ta sono v.t\ m u r i 

La m a s v c c i a ca l c i a ali uo 
mo, sca t ta ta .mmediatament .-
con 1 impiego d centinaia d. 
poliziotti, clementi d i l l a ( iuar 
dia nazionale e elicotteri m: 
l i t an . aveva portato, tino a! 
pr imo pomeriggio, «ila cat tu 
r a d; set te d t i fuggitivi. 

Nella se ra ta , : detenuti ri 
presi dalla pulizia e rano sa 
liti a 28. 

ro eia ; siili; promotori t ' i rne 
una legisl.tzior.e a favore de 
g ; i:<i ara. ia proposta fac: 
. . ' .« . tu '* ' l 'acqu sto a basso 
p t izz . . •:>.'. t - r r : t o n ricchi di 
mir.e.-«i!i oa p.:rio del 'e cor 
i^jraz.oni 

A. t ic proposte ci.e ve r ranno 
(i .s tusse ìuni iereb. iero : riint 
ti eiin'i inriiani a . 'a 1.berta 
ni acce->o a: f . imi e a: la 
gh.. alla pesca. a ; ì 'u-o della 
t'.-rra e a, governo au tonomo 
senza mt '-rf .-ren/a .*.a p a r a 
del govc r ro federale a l l ' in ter 
no delie- .->crvo 

S -cord.» ; manifes tant i , in 
f.r.e. il governo federale prò 
m.iov. il ifer.-K-.d o a t t r a v e r 
so .'a *•'.( n l i z /az .one sistema 
t:i.i delle eior.no indiane. « I ! 
noveri.o fe ' ter^le l.a s'.er.lizza 
' o r : r ca tre-eentomi'a donne» 
i".ci.ar< r.e j.'i u.titn: vor.t; an 

lepre t - a d / i o n a h n un p«»j-
rr, ool Maryland davant i a .a 
('.-•.sa B a r c a a l a Corte Su­
p rema e ai Congresso. S"'o 
ale ini cap . religiosi, i più an­
ziani hanno ot tenuto i! ;<cr 
mosso d. me t t e r e un accam­
pamen to sotto il m ' - r u m r r t o 
«li U*a*hinetor*. a poch passi 
dalla Casa B a r . i a I,a poli­
zia. infatt i , r.r.n si è scorda ta 
dell '* assa l to di 1 Vj~2 ». r^uan 
do gii indiani par tec ipar : ' , al 
f Sentiero dei trattali noia 
l'. ». occuparono l ' \ g e : . z a fé 
d e r a ' e per g'i affar i indiani. 
pn-pr :o al centro della capi 
ta le . 

ni ». > : . - , de' I^-hman Bri-
'j'iti n uno do: cap , del.a m a r 
c;a « Se no:i formiamo la ste-
n ' i / ' . i / i t n e non ci ce cor re ran­
no più le r i se rve Chi r imar­
rà p.-r oe.-iiparlo? » 

I pa r tec ipami alla « m a r 
eia p.u lunga » una venti 
na dei quali hanno percorso 
a piedi l ' intera dis tanza di 
t remila miglia, rappresen ta ­
no ot tanta t r ibù, provenien­
ti da ogni pa r t e digl i Stati 
L'nit:. Accampat i in tende a 
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